
 COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

VERBALE DELIBERAZIONE CONSILIARE 
 
 

N. 16 
Data: 05.10.2015 
 
OGGETTO: MODIFICA ART. 14 – INTERROGAZIONI- REGOLAMENTO 

CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIERE 
COMUNALE LUCIO GABRIELLI DI VENTO NUOVO.  

 
L’anno duemilaquindici, il giorno cinque, del mese di ottobre, alle ore 17,20 nella sala 

Consiliare del Comune, alla prima seduta in convocazione STRAORDINARIA ED URGENTE, 
che è stata partecipata con avviso prot. 3858  del 01.10.2015, risultano presenti i signori 
consiglieri: 

N CONSIGLIERE PRESENTE 

1 TARSITANO GIULIO SI 

2 GIGLIO RAFFAELE  SI 

3 AMENDOLA ORESTE  SI 

4 TERRANOVA NATALE SI 

5 ALOIA CRISTINA SI 

6 ALOIA MORENO SI 

7 BRUSCO LUIGI RINALDO NO 

8 GABRIELLI LUCIO SI 

ASSEGNATI N. 08 IN CARICA N. 8      PRESENTI N.  07  ASSENTI N.01 

 
 

CONSTATATO  che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza, a norma 

dell’art. 40, c.5, del Decreto Legislativo 267/00 il Sindaco Avv. Giulio TARSITANO. 

PARTECIPA  alla riunione, il Segretario Generale, dott. Giancarlo SIRIMARCO 

 
IL SINDACO-PRESIDENTE  

 
INTRODUCE l’argomento iscritto all’O.d.g predisposto per la seduta odierna e dà lettura 

della proposta di deliberazione,  preventivamente depositata nel fascicolo, articolata nel 

testo come appresso riportato: 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: Modifica art. 14 – interrogazioni- Regolamento Cons iglio Comunale, su 

proposta del consigliere comunale Lucio Gabrielli d i VentoNuovo. 

 

IL SINDACO 

  

RICHIAMATA  la deliberazione di Consiglio Comunale  n°24 dell’ 11 agosto 2014  con la 

quale si approvava il nuovo regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale e 

delle commissioni consiliari di Fagnano Castello , adottato ai sensi dell’art. 38 c.2 del 

D.Lgs. n.267/2 

 

PRESO ATTO che il consigliere comunale Lucio Gabrielli di VentoNuovo ha presentato 

formale richiesta di modifica dell’art. 14 del regolamento, riguardante le interrogazioni e di 

cui si riporta integralmente il testo vigente:  

 

Art. 14 – Interrogazioni 

1. Le interrogazioni consistono nella domanda scritta al Sindaco se un fatto sia vero; 

se alcuna informazione sia giunta in ufficio e sia esatta; se si sia presa o si stia per 

prendere alcuna risoluzione intorno ad un determinato affare. 

2. Esse sono presentate  e depositate presso l’ufficio del protocollo generale dell’Ente 

in forma scritta da uno o più Consiglieri comunali ed indirizzate al Presidente. 

 

CONSIDERATO  che tra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale vi è quello della 

valorizzazione della trasparenza dell’azione amministrativa e della massima 

partecipazione  nel rispetto della normativa vigente;  

 

PRESO ATTO della proposta di modifica dell’art. 14 avanzata del consigliere Lucio 

Gabrielli di VentoNuovo,  ritenuta la stessa meritevole di accoglimento e di cui si riporta di 

seguito la nuova formulazione: 

 

Art. 14 – Interrogazioni 



1. Le interrogazioni consistono nella domanda scritta al Sindaco se un fatto sia vero; 

se alcuna informazione sia giunta in ufficio e sia esatta; se si sia presa o si stia per 

prendere alcuna risoluzione intorno ad un determinato affare. 

2. Esse sono presentate ad inizio della seduta consiliare. Possono anche essere 

presentate e depositate presso l’ufficio del protocollo generale dell’Ente in forma scritta da 

uno o più Consiglieri comunali ed indirizzate al Presidente. 

3.  Il Consigliere che ha presentato una interrogazione, la illustra per un tempo non 

superiore a cinque minuti 

4. Ove siano presentate al protocollo dell’Ente, il Presidente, se è stato richiesto, 

inserisce l’interrogazione nell’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile. 

 

CONVENUTO sulla rispondenza della relativa riformulazione dell’ art. 14,  alle oggettive 

esigenze di questo Ente ed al rispetto della normativa vigente in materia; 

 

VISTO che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi favorevolmente i pareri di 

cui all'art 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

RITENUTO l’atto meritevole di approvazione; 

 

RAVVISATA  in proposito la propria competenza; 

 

CONVENUTO sull’opportunità di adozione del provvedimento in esame; 

 

VISTO il D. Lgs. 18 Agosto 2000, n° 267; 

 

VISTO l’ art.  42, comma 2 lett.a), del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n° 267; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

PROPONE 

  

AL CONSIGLIO COMUNALE  

 



DI APPORTARE  le modifiche di cui in premessa all’art. 14 – interrogazioni - del 

Regolamento Consiglio Comunale , approvato con  deliberazione di Consiglio Comunale  

n°24 dell’ 11 agosto 2014,  che risulta così riformulato:  

Art. 14 – Interrogazioni 

1. Le interrogazioni consistono nella domanda scritta al Sindaco se un fatto sia vero; 

se alcuna informazione sia giunta in ufficio e sia esatta; se si sia presa o si stia per 

prendere alcuna risoluzione intorno ad un determinato affare. 

2. Esse sono presentate ad inizio della seduta consiliare. Possono anche essere 

presentate e depositate presso l’ufficio del protocollo generale dell’Ente in forma scritta da 

uno o più Consiglieri comunali ed indirizzate al Presidente. 

3.  Il Consigliere che ha presentato una interrogazione, la illustra per un tempo non 

superiore a cinque minuti 

4. Ove siano presentate al protocollo dell’Ente, il Presidente, se è stato richiesto, 

inserisce l’interrogazione nell’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile. 

 

DI DICHIARARE , stante l’urgenza, l’adottanda deliberazione, immediatamente eseguibile, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VERBALE DELL’ARGOMENTO  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 05 ottobre 2015 ORE 17,20 

 

OGGETTO: MODIFICA ART. 14 – INTERROGAZIONI- REGOLAM ENTO CONSIGLIO 

COMUNALE, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIERE COMUNALE LUCI O 

GABRIELLI DI VENTONUOVO. 

 

DICHIARATO  aperto il dibattito si registrano i seguenti interventi: 

 

IL SINDACO PRESIDENTE partecipa, al consiglio tutto, la nota trasmessa, in data 23 

giugno 2015 ed acquisita al protocollo generale dell’Ente in pari data al n. 2435, dal 

consigliere GABRIELLI al Presidente della I° Commissione Consiliare, con la quale 

chiedeva, anche a nome del gruppo VENTONUOVO, di rivedere gli articoli del 

Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, 

inerenti le modalità di interrogazioni al Consiglio, dal momento che lo stesso  riteneva, 

essersi  ripresentata l’opportunità, di ritornare ad applicare la precedente 

regolamentazione, evidentemente ritenuta più equa e democratica, Terminata la lettura 

della nota, il Sindaco-Presidente, innanzitutto, dichiara la disponibilità sua e della 

maggioranza che rappresenta, dopodiché spiega le motivazioni del perché la richiesta, è 

stata portata direttamente a trattazione del Consiglio Comunale senza prima essere stata 

trattata in Commissione Consiliare, motivazioni da ricercare nel fatto che la prima 

Commissione Consiliare non è più funzionante, stante le dimissioni rassegnate dall’ex 

Assessore Tommaso AVOLIO. Secondariamente, per dimostrare che questa 

Maggioranza, da lui rappresentata, non vuole mettere il bavaglio a nessuno quando gli 

argomenti in discussione hanno i presupposti della opportunità, dell’importanza, della 

serietà e soprattutto se si tratta di argomenti di utili per la collettività. 

PRESA PAROLA,  IL CONSIGLIERE LUCIO GABRIELLI si dichiara soddisfatto e 

ringrazia l’Amministrazione, per la celerità e per la sensibilità dimostrata nell’accogliere la 

richiesta del gruppo VENTONUOVO, dichiara, altresì, di aver compreso anche i motivi che 

portarono, a suo tempo, la maggioranza a modificare l’art. 14 dell’originario Regolamento, 

sul funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, inerenti le 

modalità di interrogazioni al Consiglio, riconoscendo che le interrogazioni erano diventate 

strumento per ritardare il normale svolgimento delle operazioni consiliari e, a tal proposito 

propone per il futuro degli accorgimenti, sicuramente migliorativi,  sulla durata dei tempi di 



discussione delle interrogazioni. Riconosce, infine, che l’aver accolto la richiesta di 

rimodificare l’art. 14 viene avvertito come il riaprire il Consiglio alla dialettica ed alla 

democrazia.   

RIPRESA PAROLA   IL SINDACO prende formale impegno a riportare la trattazione 

dell’argomento alla prima riunione della Commissione consiliare, non appena si sarà 

ricostituito l’organo nella sua interezza.  

NON essendoci altri interventi, il Sindaco-Presidente invita i  signori consiglieri a  

procedere alla votazione dell'argomento in trattazione;  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATA la proposta di deliberazione sopra riportata;   

UDITI gli interventi, che si sono succeduti nella discussione avvenuta nella presente 

seduta, riportati nel verbale sopra riportato; 

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione della  

proposta di deliberazione, avente per oggetto: “MODIFICA ART. 14 – INTERROGAZIONI- 

REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE, SU PROPOSTA DEL CON SIGLIERE 

COMUNALE LUCIO GABRIELLI DI VENTONUOVO.”; 

VISTI: 

• il parere favorevole di regolarità tecnica, reso dal Responsabile di Sevizio, ai sensi 

dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000. 

• il D.L.gs.  18 agosto 2000, n. 267:  

VISTO l’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che di seguito si 

riporta: 

PRESENTI N. 07 – VOTANTI N. 07  – ASTENUTI  NESSUNO – VOTI FAVOREVOLI N. 

07 – VOTI CONTRARI NESSUNO; 

D E L I B E R A 

1. DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto del quale  

ne costituisce motivazione 

 

DI APPORTARE  le modifiche di cui in premessa all’art. 14 – interrogazioni - del 

Regolamento Consiglio Comunale , approvato con  deliberazione di Consiglio Comunale  

n°24 dell’ 11 agosto 2014,  che risulterà così riformulato:  

 

Art. 14 – Interrogazioni 



1. Le interrogazioni consistono nella domanda scritta al Sindaco se un fatto sia vero; 

se alcuna informazione sia giunta in ufficio e sia esatta; se si sia presa o si stia per 

prendere alcuna risoluzione intorno ad un determinato affare. 

2. Esse sono presentate ad inizio della seduta consiliare. Possono anche essere 

presentate e depositate presso l’ufficio del protocollo generale dell’Ente in forma scritta da 

uno o più Consiglieri comunali ed indirizzate al Presidente. 

3.  Il Consigliere che ha presentato una interrogazione, la illustra per un tempo non 

superiore a cinque minuti 

4. Ove siano presentate al protocollo dell’Ente, il Presidente, se è stato richiesto, 

inserisce l’interrogazione nell’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile. 

 

 

 

SUCCESSIVAMENTE 

 

IL PRESIDENTE 

RAVVISATA  l’urgenza a provvedere, propone al Consiglio comunale l’immediata 

eseguibilità della delibera in oggetto; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONDIVISA la proposta del Presidente 

 

VISTO l’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che di seguito si 

riporta: 

PRESENTI N. 07 – VOTANTI N. 07  – ASTENUTI  NESSUNO – VOTI FAVOREVOLI N. 

07 – VOTI CONTRARI NESSUNO; 

 

D E L I B E R A 

 

DI DICHIARARE , stante l’urgenza, il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 


